
Comune di Civezzano
PROVINCIA DI TRENTO

Verbale di deliberazione del

CONSIGLIO COMUNALE
N. 30 DEL 28.06.2021

OGGETTO: REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLA TARIFFA PER LA GESTIONE DEL 
CICLO DEI RIFIUTI URBANI. MODIFICA ARTICOLO 14.

L'anno Duemilaventuno, addì Ventotto, del mese di Giugno, alle ore 20:30, a seguito di regolari 
avvisi recapitati a termine di legge si è riunito il Consiglio Comunale in adunanza pubblica,  Sala 
Consiglio presso le scuole elementari di Civezzano .

PresenzaComponente Qualifica

PresenteZUCCHELLI ANTONELLA PRESIDENTE

PresenteFORTAREL KATIA SINDACO

PresenteBANALI ELISA CONSIGLIERE

PresenteBEBBER LORENZO CONSIGLIERE

PresenteBONAZZA ANDREA CONSIGLIERE

Assente giustificatoBORT FABRIZIA CONSIGLIERE

Assente giustificatoCAGOL ANGELA CONSIGLIERE

PresenteDALLAPICCOLA GIORGIO CONSIGLIERE

PresenteDEMATTE' RENATO CONSIGLIERE

PresenteECCEL MICHELE CONSIGLIERE

PresenteFACCHINELLI MATTIA CONSIGLIERE

Assente giustificatoFACCHINELLI MONICA CONSIGLIERE

PresentePONTALTI SIMONE CONSIGLIERE

PresentePUEL DIEGO CONSIGLIERE

Assente giustificatoSIMONELLI COSTANTINO CONSIGLIERE

PresenteTAIT NICOLA CONSIGLIERE

PresenteZAMPEDRI GIANNI CONSIGLIERE

PresenteZORDAN PAOLO CONSIGLIERE

Assenti: n.  4Presenti: n.  14

Partecipa e verbalizza il VICE SEGRETARIO COMUNALE, Dott.sa RIZZI MARTINA.

Il  Zucchelli Antonella, in qualità di PRESIDENTE, constatato legale il numero degli intervenuti, 
dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a deliberare sull'oggetto suindicato.

Adunanza Ordinaria in prima convocazione



 

OGGETTO: regolamento per l'applicazione della tariffa per la gestione del ciclo dei rifiuti urbani. Modifica 

articolo 14. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Visto il Regolamento Comunale per l'applicazione della tariffa per la gestione del ciclo dei rifiuti 

urbani dal ultimo approvato con deliberazione consiliare n. 6 dd. 01.02.2021 avente ad oggetto:" Regolamento 

relativo alla tariffa per il servizio di gestione dei rifiuti – approvazione modifiche per errore materiale", 

esecutiva ai sensi di legge; 

 

Richiamato l'art. 30 c. 5 del Decreto legge nr. 41 del 22.03.2021 (Decreto sostegni) il quale dispone 

che "limitatamente all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296 e all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, i comuni approvano le tariffe e i 

regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio 

di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano 

anche in caso di esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati. In caso di approvazione dei 

provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio 

bilancio di previsione il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione 

in occasione della prima variazione utile"; 

 

Preso atto dell'opportunità di modificare ulteriormente il citato art. 14 del vigente "Regolamento per 

l'applicazione della tariffa per la gestione del ciclo dei rifiuti urbani' prevedendo la possibilità per 

l'Amministrazione comunale di intervenire in sostituzione del pagamento delle tariffe nei confronti delle 

categorie di soggetti colpiti dall'emergenza epidemiologica derivante da Covid19, nonché da eventuali ulteriori 

casi di emergenza sanitaria, economica o sociale dovessero presentarsi; 

 

Richiamata la vigente formulazione del citato art. 14:” Sostituzione del Comune al soggetto tenuto al 

pagamento” 

 

1) Il Comune si sostituisce all'utenza nel pagamento totale dell'importo dovuto a titolo di tariffa nei seguenti 

casi: 

a) scuole elementari e medie inferiori pubbliche, fino alla data in cui si verificherà il passaggio di  

competenze ad altro ente, ai sensi dell'art. 109 L.P. 7 agosto 2006, n. 5; 

b) locali ed aree di proprietà comunale o tenute a disposizione dal Comune, utilizzate dalle 

organizzazioni di volontariato costituite esclusivamente per fini di solidarietà sociale e dalle 

associazioni che perseguano finalità di rilievo sociale, storico, culturale, sportivo, ecc., fatte salve 

diverse disposizioni stabilite nelle apposite convenzioni; 

c) manifestazioni socio-culturali patrocinate dal Comune, individuate con apposito provvedimento  

giuntale; 

d) occupazioni autorizzate, individuate con apposito provvedimento giuntale, che per la loro 

particolare tipologia ed oggettività non determinano una produzione di rifiuti significativa ai fini 

dell'applicazione della tariffa. 

2) Il Comune si sostituisce all'utenza nel pagamento parziale, deliberato annua lmente in sede di 

approvazione della tariffa per il servizio integrato di gestione dei rifiuti, dell'importo dovuto a titolo 

di tariffa nei seguenti casi: 

a) della sola quota variabile relativa alle utenze domestiche composte da almeno un soggetto 

residente che per malattia o handicap, comprovati da idonea documentazione medica, produce 

una notevole quantità di tessili sanitari (rifiuti di tipo indifferenziato come pannolini e pannoloni). 

La sostituzione del Comune si attiva al superamento della quota minima prevista dall'art. 10, 

comma 8, del presente regolamento. Nel caso in cui l'utente non raggiunga l'importo massimo 

della sostituzione deliberata dal Comune, la stessa sarà erogata fino a concorrenza; 

b) manifestazioni socio-culturali, aperte a tutta la collettività, organizzate per fini di solidarietà 

sociale e/o beneficienza da associazioni iscritte all'albo comunale o da comitati informali, i cui 

proventi non derivino dall'esercizio di attività commerciale, ma esclusivamente da libere offerte; 



c) della sola quota variabile relativa alle utenze domestiche costituite da famiglie residenti con 

almeno due figli minori di cui uno con età inferiore ai 24 (ventiquattro) mesi, con notevole 

produzione di tessili sanitari (rifiuti di tipo indifferenziato come pannolini). La sostituzione del 

Comune si attiva al superamento della quota minima prevista dall'art. 10, comma 8, del presente 

regolamento. Nel caso in cui l'utente non raggiunga l'importo massimo della sostituzione 

deliberata dal Comune, la stessa sarà erogata fino a concorrenza. 

3) L'utenza interessata presenta al Gestore l'istanza per ottenere la sostituzione nel pagamento della tariffa; 

il Gestore provvede ad inoltrarne una copia all'ufficio tributi del Comune, il quale verificherà la 

sussistenza dei requisiti, salvo che per i casi di cui al comma 2 lettera a) del presente articolo, la cui 

documentazione, a tutela della normativa sul trattamento dei dati, sarà disponibile presso il Gestore.” 

 

Ritenuto pertanto di modificare il citato art. 14 mediante l'introduzione dell'ulteriore lettera d) del comma 

2), come segue: 

 

“Sostituzione del Comune al soggetto tenuto al pagamento” 

 

1) Il Comune si sostituisce all'utenza nel pagamento totale dell'importo dovuto a titolo di tariffa nei seguenti 

casi: 

a) scuole elementari e medie inferiori pubbliche, fino alla data in cui si verificherà il passaggio di  

competenze ad altro ente, ai sensi dell'art. 109 L.P. 7 agosto 2006, n. 5; 

b) locali ed aree di proprietà comunale o tenute a disposizione dal Comune, utilizzate dalle 

organizzazioni di volontariato costituite esclusivamente per fini di solidarietà sociale e dalle 

associazioni che perseguano finalità di rilievo sociale, storico, culturale, sportivo, ecc., fatte salve 

diverse disposizioni stabilite nelle apposite convenzioni; 

c) manifestazioni socio-culturali patrocinate dal Comune, individuate con apposito provvedimento  

giuntale; 

d) occupazioni autorizzate, individuate con apposito provvedimento giuntale, che per la loro 

particolare tipologia ed oggettività non determinano una produzione di rifiuti significativa ai fini 

dell'applicazione della tariffa. 

 

2) Il Comune si sostituisce all'utenza nel pagamento parziale, deliberato annua lmente in sede di 

approvazione della tariffa per il servizio integrato di gestione dei rifiuti, dell'importo dovuto a titolo 

di tariffa nei seguenti casi: 

a) della sola quota variabile relativa alle utenze domestiche composte da almeno un soggetto 

residente che per malattia o handicap, comprovati da idonea documentazione medica, produce 

una notevole quantità di tessili sanitari (rifiuti di tipo indifferenziato come pannolini e pannoloni). 

La sostituzione del Comune si attiva al superamento della quota minima prevista dall'art. 10, 

comma 8, del presente regolamento. Nel caso in cui l'utente non raggiunga l'importo massimo 

della sostituzione deliberata dal Comune, la stessa sarà erogata fino a concorrenza; 

b) manifestazioni socio-culturali, aperte a tutta la collettività, organizzate per fini di solidarietà 

sociale e/o  

beneficienza da associazioni iscritte all'albo comunale o da comitati informali, i cui proventi non 

derivino dall'esercizio di attività commerciale, ma esclusivamente da libere offerte; 

c) della sola quota variabile relativa alle utenze domestiche costituite da famiglie residenti con 

almeno due figli minori di cui uno con età inferiore ai 24 (ventiquattro) mesi, con notevole 

produzione di tessili sanitari (rifiuti di tipo indifferenziato come pannolini). La sostituzione del 

Comune si attiva al superamento della quota minima prevista dall'art. 10, comma 8, del presente 

regolamento. Nel caso in cui l'utente non raggiunga l'importo massimo della sostituzione 

deliberata dal Comune, la stessa sarà erogata fino a concorrenza. 

d) Della sola quota fissa nei confronti delle categorie di soggetti colpiti dall’emergenza 

epidemiologica derivante da Covid19, nonché in caso di eventuali ulteriori casi di emergenza 

sotto il profilo sanitario, economico o sociale. 

 

3)       L'utenza interessata presenta al Gestore l'istanza per ottenere la sostituzione nel pagamento della tariffa; 

il Gestore provvede ad inoltrarne una copia all'ufficio tributi del Comune, il quale verificherà la 

sussistenza dei requisiti, salvo che per i casi di cui al comma 2 lettera a) del presente articolo, la cui 

documentazione, a tutela della normativa sul trattamento dei dati, sarà disponibile presso il Gestore.” 



 

 Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 7 dd. 01.02.2021, dichiarata immediatamente 

eseguibile, relativa all'approvazione della nota di aggiornamento al DUP (Documento Unico di 

Programmazione) 2021-2023, del Bilancio di previsione 2021-2023 e relativi allegati; 

Visto l'art 30 c. 5 del DL. 41/2021; 

Ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 183, comma 4, 

della Legge Regionale n. 2 di data 3 maggio 2018 "Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 

Adige", al fine di permettere in tempi brevi l'adozione degli atti che ne conseguono; 

Rilevata la propria competenza ai sensi dell'art. 49 del Codice degli enti locali approvato con Legge 

regionale 3 maggio 2018 n. 2 e ss.mm.; 

Acquisiti agli atti e i pareri ed i visti espressi ai sensi della normativa vigente; 

 

ad unanimità di voti favorevoli palesemente espressi per alzata di mano dai 14 consiglieri presenti e 

votanti  

 

 

D E L I B E R A  

 

 

1. di sostituire l'art. 14 del "Regolamento per l'applicazione della tariffa per la gestione del ciclo dei rifiuti 

urbani', approvato da ultimo con deliberazione consiliare n. . 6 dd. 01.02.2021, con il seguente nuovo 

articolo: 

“Sostituzione del Comune al soggetto tenuto al pagamento” 

 

1) Il Comune si sostituisce all'utenza nel pagamento totale dell'importo dovuto a titolo di tariffa nei 

seguenti casi: 

a)  scuole elementari e medie inferiori pubbliche, fino alla data in cui si verificherà il passaggio di  

competenze ad altro ente, ai sensi dell'art. 109 L.P. 7 agosto 2006, n. 5; 

b)  locali ed aree di proprietà comunale o tenute a disposizione dal Comune, utilizzate dalle 

organizzazioni di volontariato costituite esclusivamente per fini di solidarietà sociale e dalle 

associazioni che perseguano finalità di rilievo sociale, storico, culturale, sportivo, ecc., fatte salve 

diverse disposizioni stabilite nelle apposite convenzioni; 

c) manifestazioni socio-culturali patrocinate dal Comune, individuate con apposito provvedimento  

giuntale; 

d) occupazioni autorizzate, individuate con apposito provvedimento giuntale, che per la loro 

particolare tipologia ed oggettività non determinano una produzione di rifiuti significativa ai fini 

dell'applicazione della tariffa. 

 

2) Il Comune si sostituisce all'utenza nel pagamento parziale, deliberato annualmente in sede  di 

approvazione della tariffa per il servizio integrato di gestione dei rifiuti, dell'importo dovuto a 

titolo di tariffa nei seguenti casi: 

a) della sola quota variabile relativa alle utenze domestiche composte da almeno un soggetto residente 

che per malattia o handicap, comprovati da idonea documentazione medica, produce una notevole 

quantità di tessili sanitari (rifiuti di tipo indifferenziato come pannolini e pannoloni). La sostituzione 

del Comune si attiva al superamento della quota minima prevista dall'art. 10, comma 8, del presente 

regolamento. Nel caso in cui l'utente non raggiunga l'importo massimo della sostituzione deliberata 

dal Comune, la stessa sarà erogata fino a concorrenza; 

b) manifestazioni socio-culturali, aperte a tutta la collettività, organizzate per fini di solidarietà sociale 

e/o beneficienza da associazioni iscritte all'albo comunale o da comitati informali, i cui proventi non 

derivino dall'esercizio di attività commerciale, ma esclusivamente da libere offerte; 

c) della sola quota variabile relativa alle utenze domestiche costituite da famiglie residenti con 

almeno due figli minori di cui uno con età inferiore ai 24 (ventiquattro) mesi, con notevole 

produzione di tessili sanitari (rifiuti di tipo indifferenziato come pannolini). La sostituzione  del 

Comune si attiva al superamento della quota minima prevista dall'art. 10, comma 8, del presente 

regolamento. Nel caso in cui l'utente non raggiunga l'importo massimo della sostituzione 

deliberata dal Comune, la stessa sarà erogata fino a concorrenza. 

http://ss.mm/


d) della sola quota fissa nei confronti delle categorie di soggetti colpiti dall’emergenza 

epidemiologica derivante da Covid19, nonché in caso di eventuali ulteriori casi di emergenza sotto 

il profilo sanitario, economico o sociale. 

 

     3)    L'utenza interessata presenta al Gestore l'istanza per ottenere la sostituzione nel pagamento della 

tariffa; il Gestore provvede ad inoltrarne una copia all'ufficio tributi del Comune, il quale verificherà 

la sussistenza dei requisiti, salvo che per i casi di cui al comma 2 lettera a) del presente articolo, la cui 

documentazione, a tutela della normativa sul trattamento dei dati, sarà disponibile presso il Gestore.” 

 

2. di precisare che le modifiche al Regolamento entreranno in vigore dalla data di esecutività della presente 

deliberazione, ai sensi dell'art. 6, comma 5 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino — 

Alto Adige, approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e ss.mm. ed ii; 

 

3. di dichiarare, ad unanimità di voti favorevoli palesemente espressi dai n. 14 consiglieri presenti e votanti per 

alzata di mano, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 183 comma 4 della 

Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2. 

 

 

Si rammenta ai sensi dell'art.4 comma 4 della L.P. 23/92 che contro il presente provvedimento sono ammessi i 

seguenti ricorsi: 

1. Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di 

legittimità, entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199; 

2. Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento, da parte di chi 

vi abbia interesse, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29, all. 1, del d.lgs. n. 104/2010. 

I ricorsi 1) e 2) sono alternativi. 

Contro il presente provvedimento è altresì possibile proporre opposizione alla Giunta Comunale, entro il 

periodo di pubblicazione. 

 Il Segretario comunale accuserà ricevuta dell’opposizione e ne informerà la Giunta nella prima seduta 

successiva. 

 

 

 

 Alla presente deliberazione sono uniti: 

 

- Parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa; 

- Parere in ordine alla regolarità contabile; 

- Certificazione iter di pubblicazione ed esecutività. 
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COMUNE DI CIVEZZANO
Provincia di Trento

REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLA TARIFFA PER LA 
GESTIONE DEL CICLO DEI RIFIUTI URBANI. MODIFICA ARTICOLO 
14.

OGGETTO:

PARERE in ordine alla REGOLARITA' TECNICO-AMMINISTRATIVA

si esprime parere Favorevole sulla proposta di deliberazione che si sottopone all'approvazione del 
Consiglio Comunale.

Civezzano, 16-06-2021
Il Responsabile Del Servizio Finanziario

 Oss Roberto

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI CIVEZZANO
Provincia di Trento

REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLA TARIFFA PER LA 
GESTIONE DEL CICLO DEI RIFIUTI URBANI. MODIFICA ARTICOLO 
14.

OGGETTO:

BILANCIO

ImportoAnnoArticoloSubCapitoloEsercizio

Elenco Capitoli di Spesa

PARERE in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE

si esprime parere FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione che si sottopone all'approvazione 
del Consiglio Comunale.

Si richiede la fornitura di n. _ 1__ copia conformi della deliberazione approvata. 

Civezzano, 16-06-2021
Il Responsabile Servizio Finanziario

 Oss Roberto

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



Verbale di deliberazione della

CONSIGLIO COMUNALE
N. 30 DEL 28.06.2021

OGGETTO: REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLA TARIFFA PER LA GESTIONE DEL 
CICLO DEI RIFIUTI URBANI. MODIFICA ARTICOLO 14.

Comune di Civezzano
PROVINCIA DI TRENTO

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Attesto io sottoscritto Vice Segretario Comunale che copia del presente Verbale è in pubblicazione 
all'Albo Pretorio di questo Comune dal giorno 29-06-2021 al giorno 09-07-2021 ai sensi dell'art. 183, 
comma 1 del Codice degli Enti Locali Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 
maggio 2018, n.2.

Civezzano, lì 29-06-2021

Il Vice Segretario Comunale

DOTT.SA RIZZI MARTINA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



Verbale di deliberazione del

CONSIGLIO COMUNALE
N. 30 DEL 28.06.2021

OGGETTO: REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLA TARIFFA PER LA GESTIONE DEL 
CICLO DEI RIFIUTI URBANI. MODIFICA ARTICOLO 14.

Comune di Civezzano
PROVINCIA DI TRENTO

CERTIFICATO DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA'

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 183, 
comma 4 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con 
L.R. 3 maggio 2018, n.2.

Civezzano, lì 28-06-2021

Il Vice Segretario Comunale

DOTT.SA RIZZI MARTINA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

Il Presidente Il Vice Segretario Comunale
ZUCCHELLI  ANTONELLA RIZZI DOTT.SA MARTINA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).




